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Anche la quarta prova del Gold Prix si e' conclusa.

Le premesse di questa gara non erano state davvero buone, prima l'annullamento della gara di Pra

il tentativo fallito a Schia ed infine il trasferimento della tappa ad Albareto, un preambolo davvero travagliato.

Il martedi' due Giugno la pista ad un primo assaggio si era rivelata ben fatta, veloce ma con tratti tecnici, pietraie

davvero un bel mix, devo pero' dire che il mio unico pensiero prima di andarmene dal paese era stato...."speriamo che 

non piova altrimenti sara' un macello".... 

....detto fatto....il sabato mattina arriviamo ad Albareto verso le dieci e trenta e 

Alcuni scelgono in fretta la strada di casa per fortuna pero' un nutrito gruppo di impavidi rimane a sfidare le avverse 

condizioni. 

Ed alla fine posso gia' anticipare che avranno avuto ragione perche' sto per parlare di un

fatto. 

La pista al sabato mattina era davvero mal messa con una quantita' di fango da salone di bellezza, per fortuna dopo 

pranzo il cielo si e' chietato ed ha chiuso i rubinetti cosi' che il vento ed un po' di sole (oltre ad 

che pressavano la terra) hanno portato la pista ad un livello davvero divertente.

Tralasciando il vento modello tornado della sera e gli scrosci d'acqua che lo accompagnavano, la mattina ci ha accolto 

un bel sole. 

Le iscrizioni sono iniziate verso le otto e quaranta e finalmente il programmino ha cominciato a funzionare bene, quindi 

ce la siamo cavata anche abbastanza in fretta, le prove si sono svolte nel migliore dei modi con una pista che stava 

migliorando di giro in giro. 

Per fortuna anche degli organizatori si sono iscritti un centinaio di atleti che alle ore tredici hanno dato inizio alla gara.

Le due manche si sono svolte regolarmente, i venti marshall sparsi lungo il percorso e le due ambulenze, che nota di 

merito erano presenti anche il sabato durante le prove, non hanno dovuto soccorrere nessuno se non per le normali 

cadute con bottarelle e graffi vari. 

Anche il giovanissimo e molto promettente atleta locale Stefano Mezzetta non e' riuscito a farli lavorare pur essendosi 

impegnato a fondo quando sul finire della seconda manche ha infilato un albero in pieno....senza nessuna conseguenza.

Alla fine delle due manche l'ha spuntata l'ottimo Livido sul sempreverde Mazzoni e Gelati Paolo.

Infine la premiazione ed il rinfresco si sono 

trofei per tutti!!!! 

In conclusione direi che la gara e' stata un successone, gli organizzatori si sono superati presentandoci un percorso 

nuovo di zecca in tre settimane, risalite all'altezza, logistica ben fatta e sempre accessibile, servizio di sicurezza in gara 

ed in prova eccellente, sempre pronti a fronteggiare qualsiasi problema si presentasse.

Quindi un grazie da parte mia ma penso anche da tutti i presenti a Beppe, ad 

altri di cui non ricordo il nome. 

 

Anche la quarta prova del Gold Prix si e' conclusa. 

Le premesse di questa gara non erano state davvero buone, prima l'annullamento della gara di Pratospilla per neve, poi 

il tentativo fallito a Schia ed infine il trasferimento della tappa ad Albareto, un preambolo davvero travagliato.

Il martedi' due Giugno la pista ad un primo assaggio si era rivelata ben fatta, veloce ma con tratti tecnici, pietraie

davvero un bel mix, devo pero' dire che il mio unico pensiero prima di andarmene dal paese era stato...."speriamo che 

....detto fatto....il sabato mattina arriviamo ad Albareto verso le dieci e trenta e piove....ma non poco...diluvia...

Alcuni scelgono in fretta la strada di casa per fortuna pero' un nutrito gruppo di impavidi rimane a sfidare le avverse 

Ed alla fine posso gia' anticipare che avranno avuto ragione perche' sto per parlare di un week end di gara davvero ben 

La pista al sabato mattina era davvero mal messa con una quantita' di fango da salone di bellezza, per fortuna dopo 

pranzo il cielo si e' chietato ed ha chiuso i rubinetti cosi' che il vento ed un po' di sole (oltre ad una sessantina di ruote 

che pressavano la terra) hanno portato la pista ad un livello davvero divertente. 

Tralasciando il vento modello tornado della sera e gli scrosci d'acqua che lo accompagnavano, la mattina ci ha accolto 

iniziate verso le otto e quaranta e finalmente il programmino ha cominciato a funzionare bene, quindi 

ce la siamo cavata anche abbastanza in fretta, le prove si sono svolte nel migliore dei modi con una pista che stava 

tuna anche degli organizatori si sono iscritti un centinaio di atleti che alle ore tredici hanno dato inizio alla gara.

Le due manche si sono svolte regolarmente, i venti marshall sparsi lungo il percorso e le due ambulenze, che nota di 

ti anche il sabato durante le prove, non hanno dovuto soccorrere nessuno se non per le normali 

Anche il giovanissimo e molto promettente atleta locale Stefano Mezzetta non e' riuscito a farli lavorare pur essendosi 

gnato a fondo quando sul finire della seconda manche ha infilato un albero in pieno....senza nessuna conseguenza.

Alla fine delle due manche l'ha spuntata l'ottimo Livido sul sempreverde Mazzoni e Gelati Paolo. 

 svolti sotto il palco dove la sera prima avevamo fatto un po' di festa, premi e 

In conclusione direi che la gara e' stata un successone, gli organizzatori si sono superati presentandoci un percorso 

alite all'altezza, logistica ben fatta e sempre accessibile, servizio di sicurezza in gara 

ed in prova eccellente, sempre pronti a fronteggiare qualsiasi problema si presentasse. 

Quindi un grazie da parte mia ma penso anche da tutti i presenti a Beppe, ad Ezio e a Walter, oltre ovviamente a tutti gli 

tospilla per neve, poi 

il tentativo fallito a Schia ed infine il trasferimento della tappa ad Albareto, un preambolo davvero travagliato. 

Il martedi' due Giugno la pista ad un primo assaggio si era rivelata ben fatta, veloce ma con tratti tecnici, pietraie e salti, 

davvero un bel mix, devo pero' dire che il mio unico pensiero prima di andarmene dal paese era stato...."speriamo che 

piove....ma non poco...diluvia... 

Alcuni scelgono in fretta la strada di casa per fortuna pero' un nutrito gruppo di impavidi rimane a sfidare le avverse 

week end di gara davvero ben 

La pista al sabato mattina era davvero mal messa con una quantita' di fango da salone di bellezza, per fortuna dopo 

una sessantina di ruote 

Tralasciando il vento modello tornado della sera e gli scrosci d'acqua che lo accompagnavano, la mattina ci ha accolto 

iniziate verso le otto e quaranta e finalmente il programmino ha cominciato a funzionare bene, quindi 

ce la siamo cavata anche abbastanza in fretta, le prove si sono svolte nel migliore dei modi con una pista che stava 

tuna anche degli organizatori si sono iscritti un centinaio di atleti che alle ore tredici hanno dato inizio alla gara. 

Le due manche si sono svolte regolarmente, i venti marshall sparsi lungo il percorso e le due ambulenze, che nota di 

ti anche il sabato durante le prove, non hanno dovuto soccorrere nessuno se non per le normali 

Anche il giovanissimo e molto promettente atleta locale Stefano Mezzetta non e' riuscito a farli lavorare pur essendosi 

gnato a fondo quando sul finire della seconda manche ha infilato un albero in pieno....senza nessuna conseguenza. 

svolti sotto il palco dove la sera prima avevamo fatto un po' di festa, premi e 

In conclusione direi che la gara e' stata un successone, gli organizzatori si sono superati presentandoci un percorso 

alite all'altezza, logistica ben fatta e sempre accessibile, servizio di sicurezza in gara 

Ezio e a Walter, oltre ovviamente a tutti gli 


